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Relazione del Consiglio di Amministrazione di accompagnamento al bilancio 2009 della Fondazione 
Per Leggere 
 
L’esercizio finanziario 2009 è stato caratterizzato  da un incremento degli investimenti effettuati per il 
potenziamento dell’attività  della Fondazione Per Leggere, che ha comportato l’assorbimento della liquidità di 
cassa accantonata negli anni precedenti. 
 
Quanto al bilancio consuntivo, le entrate al 31.12 ammontano a € 1.190.957  dovute a: 
 
    Contributi in conto esercizio 31/12/2009 
    
   Cont. Fondatori               464.453  
   Cont. progetti-altri sog             106.755  
   Cont. Partecip. Sostenit                 5.520  
   Cont.Valoriz.biblioteche             193.271  
   Cont.L.R.81/85 (Reg- Pro)             418.439  
   Cont. Prog.-partecipanti                       0 
   Altri ricavi                 2.520  
   Totale          1.190.957  
 
 
I debiti complessivi a fine 2009 ammontano a € 232.647 ripartiti come segue: 
 

o Per debiti diversi        €  47.210 
Irpef     €    9.304 
rit. autonome (1040)   €      544 
INPS     €  13.188 
premio   c/dip.    €  15.823 
co.co.co c/comp   €    7.977 
add.regonali-comunali   €       331  
imposta sost.riv.trf               €        43 
  

o Debito tributario (IRAP)       €   14.231 
o Per debiti verso fornitori        € 171.205 

 
                       fatture ricevute ma da liquidare nell’esercizio successivo €  109.113 

fatture da ricevere      €    12.209 
debito per finanziamento                 €    49.882 

 
Il patrimonio netto della Fondazione al 31.12.2009 risulta pari a €   347.952   derivanti da: 
 

o + €    55.000 del fondo di dotazione indisponibile  
o + €  334.657 derivanti da spese per investimenti (immobilizzazioni materiali e immateriali)  
o -  €    41.705 perdita d’esercizio 
 

Le disponibilità liquide della Fondazione a fine 2009 risultano essere di € 120.326 a cui si devono 
aggiungere € 190.017 per crediti esigibili entro l’esercizio successivo. 







Nota Integrativa 

 

 

Il presente Bilancio corredato dalla Nota Integrativa è redatto con applicazione 

– per quanto compatibili - dei principi di cui agli articoli 2423-bis e seguenti del 

codice civile e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di enti non 

commerciali. 

La Fondazione intende peraltro tener parzialmente conto del Documento sotto 

forma di raccomandazione approvato il 28 febbraio 2001 dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti.  

La Fondazione, in quanto ente dotato di personalità giuridica che persegue 

esclusivamente finalità educative, di istruzione, è assoggettata alle norme di cui 

al capo III dello stesso Decreto Legislativo 12 dicembre 2003 n. 344 istitutivo 

dell’IRES in forza della Legge Delega n. 80 del 7 aprile 2003 e permette ai 

donatori di poter dedurre quanto elargito alla Fondazione stessa in base all’art. 

100 2° comma lettera a). Verificandosi le fattispecie, sono inoltre ammesse le 

deduzioni ai sensi dell’art. 15 lettera h), nonché dello stesso art. 100 2° comma 

lettere e), f), m) del citato Decreto Legislativo 344/2003. 

Si rendono altresì applicabili alle relative fattispecie le agevolazioni riguardanti 

l’imposta sulle successioni e donazioni nonché le imposte ipotecarie e catastali 

previste dagli articoli 3 del Decreto Legislativo 346/1990 e del Decreto 

Legislativo 347/1990. 
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1. Riferimenti Normativi 

Il presente bilancio – in assenza di un modello consolidato di presentazione dei 

conti per organizzazioni non lucrative con le caratteristiche della Fondazione – è 

redatto nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di enti non commerciali. 

E’ noto infatti come, in attesa della riforma del libro primo del Codice Civile, la 

normativa relativa agli enti non lucrativi lasci ampio spazio alla autonoma 

determinazione dell’Ente stesso. 

In assenza di una normativa di riferimento, per rendere maggiormente fruibile e 

comprensibile la lettura del bilancio della Fondazione presso tutti i soggetti 

interessati, si è comunque ritenuto opportuno utilizzare lo schema di 

derivazione comunitaria previsto dal codice civile in materia di società 

commerciali con applicazione – per quanto compatibili - dei principi di cui agli 

articoli 2423-bis e seguenti del codice civile nel rispetto delle disposizioni vigenti 

in materia di enti non commerciali. 

La Fondazione ha, inoltre, tenuto conto dei documenti (sotto forma di 

raccomandazioni) approvati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, 

in particolare sui seguenti punti: 

 costruzione e presentazione di un bilancio economico-patrimoniale, 

applicando, ove compatibile con il principio di prudenza nella 

rappresentazione di proventi e oneri, il criterio della competenza 

economica; 

 rappresentazione contabile dei contributi e delle liberalità ricevute 

secondo il trattamento consentito nella Raccomandazione n. 2 emanata 

dalla Commissione aziende non profit del Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti; 

 articolazione del bilancio nei documenti Stato Patrimoniale, Conto 

Economico (che evidenzia il risultato della gestione come confronto tra 

proventi e oneri) e Nota Integrativa. 

Il bilancio dell'esercizio al 31 dicembre 2009, di cui la presente Nota Integrativa 

costituisce parte integrante, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 

regolarmente tenute ed è redatto conformemente agli artt. 2423, 2423-ter, 
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2424, 2424-bis, 2425, 2425-bis del codice civile, secondo principi di redazione 

conformi a quanto stabilito dall'art. 2423-bis, comma 1, del codice civile e criteri 

di valutazione di cui all'art. 2426 del codice civile. 

 
2. Dipendenti della Fondazione 

 
 

Al 31 dicembre 2009 l’organico della Fondazione è attualmente pari a  16 unità. 

Nel successivo prospetto è evidenziata la composizione del personale: 

dipendenti 31/12/2008 incrementi decrementi 31/12/2009

dirigenti 0 0 0 0
impiegati 12 2 0 14
Totale 12 12 12 14

  

Nella successiva tabella si suddividono i lavoratori  secondo la 

tipologia di contratto: 

 

dipendenti e collaboratori 31/12/2008 incrementi decrementi 31/12/2009

a tempo indeterminato -full time 5 5
a tempo indeterminato -part time 2 2
a tempo determinato -full time 0 0
a tempo determinato -part time 5 2 7
progetto 2 2
Totale 14 2 0 16
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3. Criteri di Valutazione 

 

Si osserva che i criteri di valutazione sono conformi alle disposizioni dell'art. 

2426 del codice civile integrate con le raccomandazioni in materia di enti non 

profit. In particolare: 

 

 le immobilizzazioni materiali ed immateriali sono iscritte al costo di 

acquisto che comprende anche i costi accessori, costituiti per la maggior 

parte dall’onere per il mancato recupero dell’IVA; 

 

 le immobilizzazioni immateriali comprendono per la maggior parte  i 

costi per i diversi software necessari per lo svolgimento dell’attività della 

Fondazione. Si è inoltre proseguito l’ammortamento dei costi 

capitalizzati per “start up” (spese d’impianto) e per le spese di 

produzione del contenuto del Dvd che illustra le attività e i progetti della 

Fondazione. Sono state inoltre iscritte le spese di progettazione e 

manutenzione straordinaria su beni di terzi sostenute per realizzare la 

biblioteca centrale di deposito libri; 

 

 le immobilizzazioni materiali comprendono mobili per ufficio, arredi e 

computer, impianti, oltre che i libri e i Dvd; 

 

 gli ammortamenti delle immobilizzazioni sono stati calcolati sulla base 

della residua possibilità di utilizzazione. Per quanto riguarda i costi 

d’impianto e le spese di pubblicità si è scelto un criterio di 

ammortamento quinquennale in linea con quanto consentito dal codice 

civile. Con riferimento invece al software si è adottato un piano di 

ammortamento triennale in considerazione della sua elevata 

obsolescenza. Le spese di progettazione e manutenzione su beni di terzi 

sono state ammortizzate sulla base della durata di 6 anni del contratto 

4



di affitto attraverso cui la Fondazione ha la disponibilità del magazzino di 

deposito. 

Relativamente ai libri e ai Dvd,  considerato il ridotto valore unitario, 

sono stati integralmente ammortizzati nell’esercizio; 

 

 i crediti sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzo e 

comprendono anche i contributi non ancora incassati di cui la 

Fondazione ha acquisito il diritto soggettivo all’erogazione; 

 

 il debito verso l'erario per imposte a carico dell'esercizio è stato riportato 

tra i debiti e non tra gli accantonamenti riservati unicamente a poste 

rettificative non aventi caratteristica della certezza nell'an o nel 

quantum; 

 

 nel rispetto del generale principio di correlazione dei costi e dei ricavi vi è 

stata necessità di iscrivere in Bilancio poste rettificative secondo la loro 

competenza temporale. Si ricorda inoltre che, sulla base della normativa 

vigente, le partite sospese o a scadere che non rappresentano costi o 

ricavi comuni a più esercizi sono state registrate tra i debiti ed i crediti; 

 

 i contributi finanziati da enti pubblici e da enti privati si riferiscono sia 

alle somme a fronte di oneri di esercizio sia a quelle per specifici 

investimenti. Per una loro corretta rappresentazione in Bilancio, la quota 

a fronte di costi sostenuti e ad investimenti effettuati nel periodo è stata 

iscritta tra i ricavi. Tra i contributi si segnala l’iscrizione di una parte 

dell’importo ottenuto per realizzare la biblioteca centrale di deposito 

dalla Regione Lombardia, per il tramite di  Finlombarda. Tale  importo 

ha in parte natura di contributo e in parte natura di finanziamento. La 

quota parte ottenuta a titolo di contributo è stata iscritta tra i ricavi per 

l’intera somma concessa a fondo perduto: alla chiusura del bilancio è 

stato erogato circa il 50%. Per quanto riguarda invece la parte ricevuta 
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a titolo di finanziamento si è proceduto attraverso la sua rilevazione tra i 

debiti finanziari nei limiti di quanto erogato; 

 

  l’accantonamento al fondo contributo per investimenti si riferisce alla 

parte di contributi utilizzata per l’acquisizione di beni pluriennali 

(comprese le spese di progettazione e manutenzione su beni di terzi), 

che determineranno un beneficio anche negli esercizi futuri. Gli importi , 

così stanziati nel fondo, sono e saranno imputati pro quota al conto 

economico, nella voce “altri ricavi e proventi”, a rettifica 

dell’ammortamento relativo ai beni stessi. Attraverso questa 

impostazione contabile, si realizza più efficacemente il principio di 

correlazione costi-ricavi: l’onere per il consumo-utilizzo del cespite, 

avvenuto nell’esercizio e misurato dall’ammortamento, risulta, infatti, 

bilanciato dall’imputazione simmetrica di un componente positivo, 

costituito dall’utilizzo del fondo precedentemente accantonato. In altri 

termini, il costo del cespite, sospeso tra le immobilizzazioni in quanto di 

durata ultrannuale e ripartito mediante l’ammortamento tra i diversi 

esercizi viene, contestualmente, rettificato attraverso l’utilizzo degli 

importi accantonati al Fondo che ne hanno consentito l’acquisizione; 

 

 l'accantonamento al fondo trattamento di fine rapporto è calcolato in 

base alla normativa vigente di legge e di contratto e rappresenta quanto 

maturato a carico della Fondazione a favore dei dipendenti in forza a fine 

esercizio al netto di quanto erogato a titolo di anticipazioni; 
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4. Movimenti delle Immobilizzazioni 

 

Si evidenziano di seguito acquisti, ammortamenti, spostamenti, rivalutazioni e 

svalutazioni in relazione alle immobilizzazioni. 

La prima tabella è riferita alle Immobilizzazioni Immateriali: 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  TOTALE  software pubblicità impianto oneri vari spese beni 
di terzi 

costo storico 
 

142.529,00 118.643,00 19.481,00 3.991,00 414,00 0,00

rivalutazioni precedenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

svalutazioni precedenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ammortamenti precedenti 94.680,00 81.813,00 10.356,00 2.373,00 138,00 0,00

valore inizio periodo    47.849,00 36.830,00 9.125,00 1.618,00 276,00 0,00

acquisizioni esercizio 186.539,00 47.930,00 2.441,00 0,00 550,00 135.618,00

spostamenti esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

utilizzo fondo ammortamento esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

alienazioni esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

rivalutazioni esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

svalutazioni esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ammortamenti esercizio 83.631,00 55.525,00 4.384,00 798,00 321,00 22.603,00

valore a fine esercizio   150.757,00 29.235,00 7.182,00 820,00 505,00 113.015,00

rivalutazione totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 

La successiva tabella riguarda le Immobilizzazioni Materiali: 

 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  TOTALE   Macchine 
ufficio  

Macchine 
elettroniche Impianti Attrezzature Libri Dvd 

costo storico 
 

359.236,00 161.214,00 92.836,00 0,00 15.511,00 50.942,00 38.733,00

rivalutazioni precedenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

svalutazioni precedenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ammortamenti precedenti 171.434,00 26.015,00 51.176,00 0,00 4.568,00 50.942,00 38.733,00

valore inizio periodo   187.803,00 135.199,00 41.661,00 0,00 10.943,00 0,00 0,00

acquisizioni esercizio 
 

120.148,00 26.100,00 10.890,00 4.006,00 1.432,00 73.512,00 4.208,00

spostamenti esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

utilizzo fondo ammortamento esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

alienazioni esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

rivalutazioni esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

svalutazioni esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ammortamenti esercizio 
 

124.050,00 22.479,00 20.744,00 481,00 2.626,00 73.512,00 4.208,00

valore a fine esercizio   183.900,00 138.819,00 31.806,00 3.525,00 9.750,00 0,00 0,00

rivalutazione totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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5. Variazioni dello Stato Patrimoniale 

Si riportano le variazioni rispetto all’esercizio precedente: 

 

 

  STATO PATRIMONIALE 31/12/2008 incrementi decrementi 31/12/2009

            
  ATTIVO          
            
A Crediti verso soci 0 0 0 0

            
B Immobilizzazioni         
            
I Immateriali         

  - consistenza 142.529 186.539 0 329.068
  - ammortamenti -94.680 0 83.631 -178.311
    47.849 186.539 83.631 150.757
II Materiali         
  - consistenza 359.236 120.148 0 479.384
  - ammortamenti -171.434 0 124.050 -295.484
    187.802 120.148 124.050 183.900
            
III Finanziarie 0 1.499 0 1.499
            

  Totale Immobilizzazioni (B) 235.651 308.186 207.681 336.156

            
C Attivo Circolante         
            
I Rimanenze         
  - prodotti finiti 0 0 0 0
            
II Crediti         
  - esigibili entro l'esercizio successivo 81.311 123.632 0 204.943
  - esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0 0
    81.311 123.632 0 204.943
            
III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 0 0
            

IV Disponibilità liquide 438.877 0 318.551 120.326
            

  Totale Attivo Circolante (C) 520.188 123.632 318.551 325.269

            
D Ratei e Risconti 2.500 0 0 2.500

            

  TOTALE ATTIVO 758.339 431.818 526.232 663.925

            

  STATO PATRIMONIALE 31/12/2008 incrementi decrementi 31/12/2009

            
  PASSIVO         
            
A Patrimonio Netto         
I Fondo di dotazione 54.000 1.000 0 55.000
II Fondo contributi per investimento 235.651 99.006 0 334.657
III Fondo Investimenti sede 0 0 0 0
IV Fondo gestione 0 0 0 0
V Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0 0
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VI Utili (perdite) dell'esercizio 0 0 41.705 -41.705
            

  Totale Patrimonio Netto (A) 289.651 100.006 41.705 347.952

            
B Fondi per Rischi ed Oneri 0 0 0 0

            
C Trattamento di Fine Rapporto 29.161 19.097 0 48.258

            
D Debiti         
  - esigibili entro l'esercizio successivo 283.148 0 100.383 182.765
  - esigibili oltre l'esercizio successivo 0 49.882 0 49.882

    283.148 49.882 100.383 232.647
            
D Ratei e Risconti 156.379 0 121.311 35.068

            

  TOTALE PASSIVO 758.339 168.985 263.399 663.925

 

 

6. Crediti 

  

I crediti contabilizzati nell’attivo circolante ammontano complessivamente a 

204.943 euro. Ne fanno parte 190.017 euro per contributi da ricevere, 12.790 

euro per acconti Irap, 420 euro per crediti verso clienti, 1.507 euro di anticipi a 

fornitori e 208 euro di crediti Iva. 

 

7. Debiti 

 

I debiti complessivi risultanti dallo stato patrimoniale sono pari a  232.647 euro. 

Comprendono debiti verso fornitori, comprese le fatture da ricevere, per 

121.322 euro, debiti diversi per 47.210 euro, debiti per finanziamenti pari a 

49.882 euro e debiti tributari per stima dell’Irap pari a 14.231 euro. 

I debiti per finanziamenti si riferiscono alla prima tranche del finanziamento 

ricevuto da Finlombarda per la biblioteca centrale di deposito, che prevede un 

periodo di preammortamento fino al 30/06/2012 con le rate riferite ai soli 

interessi, mentre il capitale ricevuto inizierà ad  essere rimborsato a partire dal 

31/12/2012.  

 

 

9



8. Ratei e Risconti 

 

La voce risconti passivi è stata azzerata rispetto agli esercizi precedenti dal 

momento che i  contributi regione/provincia sono stati impegnati per gli 

importanti investimenti avvenuti nel corso dell’esercizio legati alla biblioteca 

centrale di deposito. 

La voce ratei passivi ammonta complessivamente a 35.068 euro ed è dovuta a 

componenti negativi da imputare pro quota al presente esercizio anche se non 

si è ancora verificata la relativa manifestazione numeraria. 

 

9. Movimenti del Patrimonio Netto 

 

Si riportano nel successivo prospetto le movimentazioni relative al Patrimonio 

Netto: 

 

movimentazioni patrimonio netto Dotazione 
Contributo 
investiment
i 

Investiment
i sede 

Fondo 
di 
gestione

Risultat
o eserc 
prec 

Risultat
o es. in 
corso 

Totale 

                

ALL'INIZIO ESERCIZIO PRECEDENTE 
53.000 148.553 85.161 0 0 0 286.714

                

DESTINAZIONE RISULTATO 0 0 0 0 0 0 0

MOVIMENTAZIONE FONDI   87.098 -85.161 0 0 0 2.938

CONFERIMENTI SOCI 1.000 0 0 0 0 0 1.000

ALLA CHIUSURA ESERCIZIO  PREC 54.000 235.651 0 0 0 0 289.651
                

DESTINAZIONE RISULTATO 0 0 0 0 0 0 0

MOVIMENTAZIONE FONDI   99.006 0 0 0 0 99.006

CONFERIMENTI SOCI 1.000 0 0 0 0 0 1.000

RISULTATO ES. IN CORSO 0 0 0 0 0 -41.705 -41.705

ALLA CHIUSURA ESERCIZIO IN 
CORSO 

55.000 334.657 0 0 0 -41.705 347.952

 

Il patrimonio netto ammonta a fine esercizio a 347.952 euro e, nonostante la 

perdita, si è incrementato rispetto all’esercizio precedente di 58.301 euro. 
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9.1 Fondo di Dotazione 

Il Patrimonio Netto comprende il Fondo di Dotazione pari a 55.000 euro, 

derivante dai contributi al patrimonio della Fondazione da parte dei  

partecipanti. Nell’esercizio c’è stato un incremento di 1.000 euro dovuto 

all’ingresso di un nuovo fondatore.  

9.2 Fondo Contributi Investimenti 

Il Patrimonio Netto comprende anche il Fondo Contributi per Investimento. 

L’evidenziazione tra le riserve patrimoniali del Fondo Contributi per Investimenti 

di valore pari alla somma di immobilizzazioni nette risponde ad un duplice 

obiettivo di trasparenza: 

• dare piena evidenza del valore patrimoniale corrispondente ai beni 

acquisiti dalla Fondazione nel corso dello svolgimento della propria attività; 

• fornire una rappresentazione veritiera del risultato economico 

dell’esercizio,  correlando in modo adeguato proventi ed oneri. Infatti, una 

quota parte dei contributi, iscritta tra i proventi dell’esercizio, copre, in realtà, 

l’intero costo di acquisto dei beni: per ristabilire l’opportuna correlazione tra 

proventi e oneri, viene effettuato un accantonamento simmetrico al Fondo 

contributi in conto investimenti, classificato tra le riserve patrimoniali. L’utilizzo 

del Fondo è imputato, ogni anno, pro quota al Conto Economico a rettifica 

dell’ammortamento relativo ai beni stessi 

• realizzare pienamente la competenza economica in quanto in realtà non-

profit la competenza dei contributi deve essere determinata dal relativo 

impiego, pertanto nel caso delle immobilizzazioni la sospensione del costo tra le 

attività implica necessariamente la sospensione del relativo contributo 

attraverso l’accantonamento al fondo. Allo stesso tempo realizza pienamente il 

principio della prudenza in quanto l’impostazione tipicamente utilizzata da 

società lucrative comporterebbe nel caso della Fondazione la rilevazione di utili 

non conseguiti. Invece, con l’impostazione contabile seguita i contributi investiti 

nell’acquisto di immobilizzazioni da ammortizzare vengono di fatto differiti e 

riconosciuti a conto economico, mediante l’utilizzo del Fondo, sulla stessa base 
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delle quote di ammortamento relative alle stesse, in modo da associare tali 

contributi ai benefici economici futuri forniti dagli investimenti acquisiti e quindi 

evitare effetti distorsivi nella rappresentazione del risultato gestionale di periodo 

Il Fondo Contributo per Investimenti ammonta a fine esercizio 

complessivamente a  334.657 euro: ha subito un incremento netto pari a 

99.006  euro dovuto alla somma algebrica dell’accantonamento dell’esercizio 

per  306.687 euro e del decremento per 207.681 euro sull’utilizzo 

corrispondente alla quota di ammortamento annua relativa agli investimenti 

acquisiti attraverso contributi accantonati.  

Si segnala che l’accantonamento dell’esercizio è in parte significativa 

determinato dall’investimento per la biblioteca centrale di deposito. 

 

10. Fondo Trattamento di Fine Rapporto 

 

Il Fondo Trattamento di fine rapporto ammonta a 48.258 euro e si è 

incrementato rispetto all’esercizio precedente di 19.097 euro. 

 

11. Oneri Finanziari imputati ai valori dell’attivo 

 

La Fondazione non ha capitalizzato alcun onere finanziario nell’esercizio. 

 

12. Altri Ricavi e Proventi  

La voce Altri Ricavi e Proventi è suddivisa in Contributi in Conto Esercizio e 

Utilizzo Fondo Contributi per Investimenti.   

La sottoclasse Contributi in Conto Esercizio di competenza può essere suddivisa 

nella tabella di seguito riportata: 

12



    Contributi in conto es 31/12/2009

   Cont. Fondatori  464.453          
   Cont. progetti-altri sog 106.755          
   Cont. Partecip. Sostenit 5.520              
   Cont.Valoriz.biblioteche 193.271          
   Cont.L.R.81/85 (Reg- Pro) 418.439          
   Cont. Prog.-partecipanti
   Altri ricavi 2.520              
   Totale 1.190.957      

I contributi Regione Provincia  sono stati rettificati in aumento mediante il rigiro 

dei risconti passivi riferiti alla parte ricevuta nell’esercizio precedente, ma di 

competenza del presente esercizio. 

Si veda in proposito il successivo prospetto di riconciliazione. 

Contributi Regione/Provincia Valore lordo

Rettifica 
risconti 
contributi di 
competenza

Rettifica 
risconti 
contributi da 
differire

Valore 
rettificato

Contributi Regione/Provincia 282.991         135.448           418.439     
Totale 282.991        135.448         -                  418.439  

 

 

La sottoclasse Utilizzo Fondi è costituita da: 

 

Utilizzo Fondi 31/12/2009

Utilizzo Fondo Contributi investimenti 207.681             
Totale 207.681                

  

L’utilizzo Fondo Contributi per Investimento è costituita dall’impiego del relativo 

fondo per 207.681 Euro determinato in misura corrispondente 

all’ammortamento dei cespiti cui si riferiscono i contributi accantonati. 

 

13. Proventi ed Oneri Straordinari 

 

Gli oneri straordinari si riferiscono a sopravvenienze. 

 

14. Proventi ed Oneri Finanziari 
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La Fondazione ha conseguito proventi finanziari euro derivanti da interessi attivi 

bancari e postali per un importo complessivo pari a 831 euro.  

Per quanto riguarda gli oneri finanziari pari a 2.265 euro sono relativi ai costi 

annuali per la fideiussione iscritti nella presente voce, dal momento che 

presentano natura finanziaria: la fideiussione si è infatti resa necessaria per 

ottenere il citato finanziamento da parte  di Finlombarda e  comporta spese che 

non sono determinate in misura fissa, ma in percentuale sul valore della stessa 

fideiussione. 

 

15. Informazioni richieste dalla Normativa Tributaria  

 

Il Bilancio è inciso, per competenza, da oneri tributari che, in attesa della 

definizione della dichiarazione modello UNICO, sono stimati pari a 14.231 euro 

per l’IRAP. Tale importo deriva dalla applicazione dell’aliquota del 3,9% 

all’imponibile determinato sulla base del metodo cosiddetto retributivo ai sensi 

del Decreto Legislativo 446 del 1997 .  

 

Con riferimento alle imposte indirette, si ricorda che la Fondazione ha svolto 

prevalentemente attività istituzionale tipica non soggetta ad Iva, che non 

consente il recupero dell’imposta sui relativi acquisti. Ha anche effettuato in 

modo residuale attività integrative accessorie considerate fiscalmente 

commerciali. Tali attività residuali consentono in via marginale il recupero 

dell’Iva sugli acquisti specificatamente riferiti alle stesse. 

Ad eccezione delle attività commerciali e accessorie che consentono il recupero 

marginale dell’imposta, l’Iva sugli acquisti risulta quasi completamente a carico 

della Fondazione ed è stata pertanto contabilizzata come un onere accessorio 

contabilizzato direttamente insieme alla voce di costo su cui ha gravato. 

14



 
 

16. Rendiconto Finanziario 

 

Obiettivo del Bilancio di Esercizio è quello di fornire una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione finanziaria. Gli articoli del codice civile in 

materia, utilizzati come riferimento nel presente bilancio, prevedono 

l’indicazione delle variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo e 

del passivo. 

 

Il rendiconto finanziario è un documento di sintesi che raccorda le variazioni 

intervenute, nel corso dell’esercizio, nel patrimonio con le variazioni nella 

situazione finanziaria; esso pone in evidenza i valori relativi alle risorse 

finanziarie (fonti) e dei relativi impieghi. 

In particolare il prospetto che proponiamo consente di effettuare il 

collegamento tra gli aspetti economici e quelli finanziari della gestione. 

 

Il Rendiconto finanziario che segue è stato redatto secondo i Principi Contabili 

Internazionali (IAS/IFRS) ed è rivolto a rappresentare i flussi di liquidità 

dell’esercizio di riferimento. 
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RENDICONTO   FINANZIARIO IAS | IFRS 2008 2009 

      

 Reddito operativo (ante interessi e   imposte) 5.493 -26.040 
      

Rettifiche non-cash:     

Ammortamenti operativi 142.035 207.681 

Accantonamenti  operativi al netto utilizzi 0 0 

Accantonamenti TFR Netti 14.759 19.097 

Accantonamenti Netti Fondo Contributi per Investimenti  87.098 99.006 

Accantonamenti Netti Fondo investimenti Sedi (85.161) 0 

CASH FLOW  GESTIONE OPERATIVA (attività tipica) 164.224 299.744 

(aumento) diminuzione     

     

Variazione crediti commerciali e da contributi 39.641 (123.754) 

Variazione crediti diversi e tributari (10.115) (930) 

Variazione altre attività (2.500) 0 

Variazione magazzino e acconti fornitori (2.282) 1.052 

aumento(diminuzione)     

Variazione debiti commerciali 129.734 (109.492) 

Variazione debiti diversi (1.030) 7.616 

Variazione altre passività 4.179 (121.311) 

VARIAZIONE CIRCOLANTE OPERATIVO 157.627 (346.819) 

      

 NET CASH FLOW DALLE OPERAZIONI 321.851 (47.075) 

      
  Interessi passivi versati (252) (2.265) 

  Imposte  a saldo pagate (11.860) (12.738) 

      

 NET CASH FLOW DALLE ATTIVITA'  OPERATIVE 309.739 (62.078) 

      

Investimento Imm. Tecniche (204.299) (120.148) 

Disinvestimento  Imm. Tecniche 0 0 

Investimento Imm. Immateriali (24.834) (186.539) 

Disinvestimento Imm. Immateriali 0 0 

Investimento  Imm. Finanziarie 0 (1.499) 

Disinvestimento  Imm. Finanziarie 0 0 

Interessi Attivi ricevuti 7.497 831 

NET CASH FOW GENERATO (ASSORBITO)                 
DA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (221.636) (307.355) 

      

Aumenti (riduzione) di Capitale e Riserve Patrimoniali 1.000 1.000 

Accensione (rimborso) di Finanziamenti a Lungo Termine 0 49.882 

Accensione (rimborso) di Finanziamenti a Breve Termine 0 0 
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NET CASH FOW GENERATO (ASSORBITO)                 
DA  ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO 1.000 50.882 

      

Variazione della  liquidità ed equivalenti 89.103 (318.551) 

      

Liquidità  Iniziale 349.774 438.877 
Liquidità  Finale 438.877 120.326 

      

Generazione di cassa totale dell'esercizio 89.103 (318.551) 
 
 
 
 

Dal Rendiconto Finanziario emerge un incremento degli investimenti effettuati 

per il potenziamento dell’attività, che ha comportato l’assorbimento dei flussi di 

cassa ricevuti negli esercizi precedenti. 
 



  

 

 
 
 
PER LEGGERE – Biblioteche Sud Ovest Milano 
Fondazione di partecipazione  
Sede operativa: Via Ticino 72 - 20081 Abbiategrasso (MI) 
Tel. 0294969840 – Fax 0294696273 
Codice Fiscale 05326650966 

 
 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
 

Al bilancio al 31/12/2009 
  
Signori soci, 
  
L’attività di controllo contabile è stata organizzata e condotta con l’obiettivo di 
acquisire ogni elemento giudicato necessario o utile al fine di poter attestare 
l’assenza di errori significativi e la complessiva attendibilità del bilancio 
d'esercizio. Il Collegio ha controllato l’amministrazione della Fondazione e 
vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo, al fine di poter 
esprimere il proprio giudizio sul bilancio chiuso al 31/12/2009. 
  
La responsabilità della redazione del bilancio compete agli amministratori della 
FONDAZIONE PER LEGGERE. 
  
E’ nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio, basato 
sui risultati della revisione contabile. 
 

Parte prima 
 

Relazione ai sensi dell’art. 2409-ter, primo comma, lettera c) del Codice Civile 
 

La procedura in esame adottata, basata su una serie di verifiche a campione, ha 
avuto quale oggetto: 

- la regolare tenuta della contabilità; 
- l’assetto generale amministrativo e contabile; 
- l'esame della documentazione comprovante l’effettività dei saldi e 

delle informazioni contenute  nel bilancio;  
- la verifica della correttezza e dell’idoneità dei criteri contabili utilizzati 

nella redazione del  bilancio; 
- l’attendibilità delle stime effettuate dagli Amministratori.  

  
Ringraziamo Il C.d.A. e gli addetti alla funzione contabile per la totale 
collaborazione, gli stessi hanno sempre fornito tutta la documentazione richiesta 
oltre all’efficace presenza ad ogni seduta del collegio. 
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Riteniamo, quindi, che il lavoro svolto costituisca una base adeguata per la 
formulazione del nostro parere in merito al bilancio che vi viene sottoposto per 
l’approvazione. 
In base ai riscontri contabili effettuati nelle verifiche trimestrali possiamo 
attestare, in via generale, che la contabilità risulta regolarmente tenuta. 
 

Parte seconda 
 

Relazione ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile 
 

Con specifico riferimento al bilancio di esercizio si osserva quanto segue:  
  
Il bilancio di esercizio 2009 evidenzia i seguenti elementi;  
  
Stato Patrimoniale - Attivo 
  
Crediti verso soci      0      
Immobilizzazioni 336.156 
Attivo circolante 325.269 
Ratei e risconti attivi                        2.500 
 ________________ 
Totale Attivo 663.925 
   
 Stato Patrimoniale - Passivo 
  
Patrimonio Netto e fondo dotazione 347.952 
Fondi per rischi ed oneri               0  
Trattamento di fine rapporto 48.258 
Debiti 232.647 
Ratei e risconti passivi 35.068 
  ________________ 
Totale passivo 663.925 
A pareggio  
  
  
  
  
Conto Economico 
  
Valore della produzione 1.398.638 
Costi della produzione 1.424.797 
  ________________ 
Differenza tra valore e costi della produzione -26.159 
    
Prov./Oneri finanziari e rettifiche finanz. 1.434 
Proventi ed oneri straordinari 119 
  ________________ 
Risultato prima delle imposte -27.474 
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Imposte sul reddito dell'esercizio (Irap) -14.231 
  ________________ 
Perdita d’esercizio                  41.705 
 
Dai controlli compiuti e dagli accertamenti operati evidenziamo, in via 
preliminare, che il bilancio è conforme alle risultanze della contabilità sociale. Per 
quanto riguarda la forma e il contenuto esso è stato redatto nel rispetto della 
vigente normativa e con l'applicazione dei criteri esposti nella relazione 
dell'Organo Amministrativo. 
  
Il Bilancio, infatti, è stato formato conformemente ai principi dettati dagli articoli 
2423-bis e seguenti del codice civile e nel rispetto delle disposizioni vigenti in 
materia di enti non commerciali, opportunamente integrati dai Principi Contabili 
elaborati dal CNDC ora aggiornati alle nuove disposizioni legislative dall' 
Organismo Italiano di Contabilità. 
Riteniamo di poter affermare che il bilancio è stato considerato uno strumento 
d'informazione patrimoniale, finanziaria ed economica della Fondazione in 
funzionamento, caratterizzata da una linearità operativa fondata su ben definiti 
principi contabili. 
  
I principi contabili, ivi inclusi i criteri di valutazione, le procedure ed i metodi di 
applicazione, hanno stabilito l'individuazione dei fatti da registrare, le modalità di 
contabilizzazione degli eventi di gestione, i criteri di valutazione e quelli di 
esposizione dei valori di bilancio. 
  
In base agli elementi acquisiti, possiamo affermare che sono stati rispettati i 
postulati che costituiscono i fondamenti e le regole di carattere generale su cui si 
fondano i principi contabili ed i criteri di valutazione applicati alle singole poste 
di bilancio: 
  
- Utilità del bilancio d'esercizio per i destinatari e completezza dell'informazione. 
- Prevalenza degli aspetti sostanziali su quelli formali. 
- Comprensibilità (chiarezza). 
- Neutralità (imparzialità). 
- Prudenza. 
- Comparabilità. 
- Omogeneità. 
- Continuità (costanza) di applicazione dei principi contabili ed in particolare dei 

criteri di valutazione. 
- Competenza. 
- Significatività e rilevanza dei fatti economici ai fini della loro presentazione in 

bilancio. 
- Il costo come criterio base delle valutazioni di bilancio dell'impresa in 

funzionamento. 
- Conformità del complessivo procedimento di formazione del bilancio ai principi 

contabili. 
- Funzione informativa e completezza della nota integrativa e delle altre 

informazioni necessarie. 
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- Verificabilità dell'informazione. 
  
Per quanto sopra esposto, in merito ai criteri di valutazione del patrimonio sociale 
seguiti dagli Amministratori, attesto che gli stessi sono conformi a quanto 
disposto dall'art. 2426 del Codice Civile e, più in particolare, fossero quanto 
segue: 
 
Le Immobilizzazioni immateriali, rappresentate da software, spese di 
costituzione, spese di pubblicità e spese di manutenzione e progettazione su beni 
di terzi,  descritte in nota integrativa sono state direttamente ammortizzate. 
 
Le Immobilizzazioni materiali sono state iscritte al costo storico comprensivo 
degli oneri di diretta imputazione, dedotto l'ammortamento per quelle di durata 
limitata nel tempo; no sono iscritte in bilancio immobilizzazioni di durata non 
limitata nel tempo. 
Non sono state eseguite rivalutazioni di immobilizzazioni né svalutazioni ulteriori 
rispetto a quelle previste dai piani di ammortamento. 
 
Gli Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali sono stati 
calcolati in base a piani che tengono conto della prevedibile durata e intensità 
dell'utilizzo futuro dei beni; nella maggior parte dei casi l'aliquota applicata 
coincide col coefficiente previsto dalla vigente normativa fiscale. Non sono stati 
effettuati ammortamenti anticipati. 
 
I Crediti sono stati esposti in base al presumibile valore di realizzo. 
 
I Debiti sono iscritti al valore nominale. 
 
I Ratei e risconti iscritti in bilancio rappresentano effettivamente quote di costi o 
ricavi che sono stati calcolati nel rispetto del principio di competenza. 
 
Nel corso dell’esercizio siamo stati periodicamente informati dagli 
Amministratori sull’andamento della gestione sociale e sulla sua prevedibile 
evoluzione.  
Il Collegio Sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche o inusuali. 
Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai 
sensi dell’articolo 2408 Codice Civile. 
Al Collegio Sindacale non sono pervenuti esposti. 
Il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di 
legge. 
Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili 
di segnalazione o di menzione nella presente relazione. 
Per quanto precede, il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi 
all’approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2009, né ha obiezioni da 
formulare in merito alla proposta di deliberazione presentata dal Consiglio di 
amministrazione in relazione alla copertura della perdita dell’esercizio. 
A tal proposito il Collegio rileva che la perdita subita deriva da maggiori 
accantonamenti per quote di ammortamento delle immobilizzazioni materiali e 
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precisamente riferita all’investimento per la “biblioteca centrale di deposito”. 
Nella realtà l’immobilizzazione rientra nelle previsioni di spesa per le quali esiste  
accantonamento nel fondo contributi investimenti. La proposta del C.d.A. di dare 
“copertura” della perdita attraverso l’utilizzo di detto fondo non può che trovare 
accoglimento. La perdita non influisce sulla struttura e la solidità del bilancio 
della Fondazione: non solo, gli investimenti effettuati nell’esercizio, rilevano un 
incremento senz’altro maggiore tale da determinare un consolidamento 
patrimoniale. 
In base agli elementi in nostro possesso, possiamo confermare che non si sono 
verificati eventi eccezionali che imponessero di disapplicare singole norme di 
legge in ordine alla rappresentazione veritiera e corretta del bilancio (art. 2423, 4° 
comma del C.C.) o in ordine ai criteri di valutazione (art. 2423 bis, ultimo comma 
del C.C.). 
In conclusione riteniamo quindi  che il bilancio d'esercizio della FONDAZIONE 
PER LEGGERE, relativo all’esercizio  chiuso il 31/12/2009, sia  conforme alle 
norme che ne disciplinano i criteri di redazione, risultando redatto con chiarezza e 
idoneo a rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria, così come il risultato economico della Fondazione. 
  
  
I Sindaci 
  
Maurizio  Granata ______________________ 
  
Anna Russo ___________________________ 
  
Lorenzo Zanisi _________________________ 
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